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Una sorgente di tensione stabilizzata può essere ottenuta applicando lo schema a 
fianco riportato. Utilizzare le seguenti formule per il dimensionamento dei componenti:

VAC = (V  trasformatore RMS) =  
(V OUT + 4.5) x 1.1

                                                                         
   1.41

C1 = (0.0053) x I OUT  (Valore espresso in F )

                         2

VL1 = VAC x 1.41 x 1.2

Se "  " è maggiore di 10 cm, aggiungere C4 vicino allo stabilizzatore:

C4 = 100 F ; VL4 = VAC x 1.41 x 1.2
C2 = 220 F ; VL2 = VOUT  x 1.2
C3 =  0,1 F ; VL3 = 63V

NOTA: Il regolatore deve essere provvisto di un adeguato dissipatore di 
potenza, deve poter dissipare:

P DISS. = (VAC x 1.41) - VOUT    Dove IOUT max è la corrente massima erogabile.
                            I OUT max

VAC

VOUT

IOUTREGOLATORE

C1
VL1

C4
VL4

C2
VL2

C3
VL3

    Collegamenti in parallelo (OR)

I sensori connessi in questo modo, se eccitati, possono abilitare indipendentemente 
l'uscita comune. A causa del bassissimo valore della corrente di fuga non esistono 
pratiche limitazioni numeriche al collegamento di più sensori in parallelo purché la 
corrente minima di eccitazione del carico sia dell'ordine dei mA.

    Collegamento in parallelo (OR)

In questo tipo di connessione i sensori possono abilitare indipendentemente, se 
eccitati, l'uscita comune. Volendo omettere i diodi indicati negli schemi, 
utilizzare sensori con stadio finale del tipo a collettore aperto (NO).   

    Collegamento in serie (AND)

I sensori connessi in questo modo abilitano una sola uscita quando sono 
eccitati contemporaneamente. Nel realizzare questo tipo di collegamento, per i 
modelli in corrente continua, considerare quanto segue:
1) la caduta di tensione (C.D.T.) di ogni sensore (<1,5 V);
2) la corrente di carico massima dei sensori utilizzati in relazione
all'autoconsumo di ogni singolo sensore (< 30 mA).
3) il numero massimo di sensori collegabili in serie è 3.

Grazie allo stadio di uscita disaccoppiato dal resto del circuito, le fotocellule in 
questa esecuzione permettono dei notevoli vantaggi, quali la possibilità di 
realizzare le quattro configurazioni di uscita (NPN-NO, NPN-NC, PNP-NO, 
PNP-NC) sullo stesso modello.

Per l’aggiornamento delle specifiche consultare
il nostro sito: www.infrainternational.com
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Fotocellula

Cavo della fotocellula
Collegamento a terra della canalina metallica

Linee di potenza

CatarifrangenteFotocellula reflex

LED indicatore
di stato 

Catarifrangente

Fotocellula reflex
o reflex polarizzato

Oggetto da rilevare

EmettitoreRicevitore

LED indicatore
di stato 

Oggetto

Fotocellula proximity

LED indicatore di stato 

    Proximity

1) Montare la fotocellula nella posizione di lavoro, ma non bloccare stabilmente.
2) Alimentare il sensore.
3) Posizionare l'oggetto da rilevare verificando che l'asse ottico sia perpendicolare 

alla superficie dell'oggetto. In caso di superficie da rilevare lucida, inclinare 
l'asse ottico di qualche grado in modo da escludere la riflessione speculare.

4) Assumere le peggiori condizioni 
di utilizzo:

– oggetto da rilevare più piccolo;
– oggetto o parte di esso più scura;
– oggetto nella posizione più 

lontana tra quelle possibili 
rispetto alla fotocellula;

5) Se il LED indicatore di stato è spento, avvicinare la fotocellula all'oggetto da rilevare 
fino all'accensione del LED. Se invece è già acceso, allontanare la fotocellula fino allo 
spegnimento del LED di stato ed avvicinarla fino alla sua riaccensione (posizione A)

6.0) Se si è in assenza di sfondo proseguire al punto 6.1. Se si è in presenza di 
sfondo proseguire al punto 6.2.

6.1) ASSENZA DI SFONDO: avvicinare ulteriormente la fotocellula all'oggetto 
per una distanza pari al 15% della distanza di rilevazione.

6.2) PRESENZA DI SFONDO: togliere l'oggetto da rilevare (il LED si spegnerà; se non si 
spegne passare al punto 6.3) ed avvicinare la fotocellula allo sfondo fino all'accensione 
del LED di stato (posizione B). Posizionare la fotocellula ad una distanza intermedia tra 
la posizione A (determinata al punto 5) e la posizione B fino allo spegnimento del LED.

6.3) Se la fotocellula rileva ancora lo sfondo, una soluzione correttiva può essere 
quella di inclinare l'asse ottico di rilevamento rispetto alla normale del piano di 
sfondo di circa 10  e ripetere la procedura di taratura dal punto 4. Se anche 
questa procedura non portasse allo spegnimento del LED in presenza di sfondo, 
sarà necessario scegliere un modello di fotocellula con portata inferiore.

7) Fissare stabilmente il sistema.

La procedura di regolazione di seguito riportata è relativa a fotocellule con 
stato di uscita N.O.; per fotocellule con stato di uscita N.C. interpretare le 
condizioni del LED in modo complementare.

    
QUESTE FOTOCELLULE NON SONO DISPOSITIVI DI SICUREZZA, PERCIO' NON 
POSSONO ESSERE UTILIZZATE PER PREVENIRE DANNI ALLE PERSONE, DANNI 
ALLE COSE, DANNI INDUSTRIALI, O PER PREVENIRE INCIDENTI.

Barriera emettitore - Ricevitore

1) Montare l'emettitore e il ricevitore uno di fronte all'altro all'interno della distanza 
d'intervento indicata.

2) Alimentare le due fotocellule.
3) Allineare accuratamente emettitore e ricevitore: orientare il ricevitore nell'intorno 

dell'asse ottico per circoscrivere la zona di funzionamento e posizionare 
approssimativamente al centro di essa.

4) Verificare che quando si interpone un oggetto tra emettitore e ricevi-tore il 
LED indicatore di stato si accenda.

5) La fotocellula deve commutare quando un ostacolo, interposto in 
pros-simità del ricevitore, ne oscuri almeno il 30/40% della superficie. Se la 
commutazione avviene con un oscuramento minore, allineare meglio 
emettitore e ricevitore affinché si verifichi la predetta condizione.

6) Fissare stabilmente il sistema.

NOTA: Le barriere emettitore e ricevitore non vanno mai utilizzate per valori di 
portata massima in presenza di condizioni ambientali ostili (polveri, fumo, ecc.) 
che possono ridurne l'efficienza.

30-40

RILEVAZIONE DI OGGETTI RIFLETTENTI
Quando l'oggetto da rilevare ha un elevato potere riflettente si consiglia  
l'uso di fotocellule reflex polarizzate. Tuttavia è sempre consigliabile orientare la 
fotocellula come indicato in figura per evitare false riflessioni da parte dell'oggetto.

NOTA: Le fotocellule reflex e reflex polarizzate non vanno mai utilizzate per 
valori di portata massima in presenza di condizioni ambientali ostili (polveri, 
fumo, ecc.) che possono ridurne l'efficienza.

Reflex - Reflex polarizzato
1) Montare la fotocellula ed il catarifrangente l'una di fronte all'altro entro la 

distanza d'intervento (distanza determinata dal tipo di catarifrangente 
usato; si veda la tabella a pag. 131).

2) Alimentare il sensore.
3) Allineare accuratamente fotocellula e catarifrangente nell'intorno del-l'asse 

ottico per circoscrivere la zona di funzionamento e posizionare 
approssimativamente al centro di essa.

4) Verificare che quando si interpone un oggetto tra fotocellula e 
cata-rifrangente il LED indicatore di stato si accenda.

5) La fotocellula deve commutare quando un ostacolo, interposto in 
pros-simità del catarifrangente, ne oscuri almeno il 30/40% della superficie. 
Se la commutazione avviene con un oscuramento minore, allineare meglio 
fotocellula e catarifrangente affinché si verifichi la predetta condizione.

6) Fissare stabilmente il sistema.

    Collegamenti

1) Non superare i limiti di tensione indicati sull'etichetta del prodotto. Per le 
fotocellule in DC (Corrente Continua) usare un'alimentazione stabile.

2) Non collegare i cavi di alimentazione delle fotocellule a valle di altri 
dispositivi ed accertarsi che siano connessi direttamente alla rete.

3) Se l'alimentatore è un regolatore di tipo "switching", collegare a terra il 
terminale di terra dell'alimentatore.

4) Collegare a terra il terminale di terra e tutte le parti metalliche di ogni 
macchina industriale e non se la fotocellula è utilizzata in essa.

5) Non usare le fotocellule in vicinanza di campi elettromagnetici od ad alta frequenza.
6) I cavi delle fotocellule devono essere separati dai cavi di potenza, dai cavi di 

alimentazione dei motori, dai cavi degli "inverter" o da qualsiasi altro dispositivo 
elettromagnetico, perché i disturbi indotti potrebbero causare un cattivo 
funzionamento o danni alle fotocellule. Separare i fili delle fotocellule dai cavi 
sopra citati e quindi inserire i cavi in una canalina metallica connessa a terra.

7) Dopo aver eseguito le operazioni citate al punto 6, se esistono disturbi 
indotti, deve essere utilizzato un adeguato filtro soppressore di disturbi sul 
cavo di alimentazione in prossimità delle fotocellule.

8) Quando deve essere coperta una lunga distanza tra i fili di collegamento ed 
il sensore, utilizzare conduttori con sezione di almeno 0,50 mm2 e non 
superare la distanza massima di 100 m.

9) Il segnale di uscita di una fotocellula non può essere usato durante la fase di 
"Ritardo alla disponibilità" .

10) Più sensori non dovrebbero essere collegati in serie, mentre più sensori 
possono essere collegati in parallelo. 
    Montaggio

1) Per un corretto montaggio ed allineamento devono essere utilizzati tutti gli 
accessori forniti in dotazione con la fotocellula.

2) Per regolare il trimmer di sensibilità, usare un cacciavite adeguato senza forzare.
3) Non fissare in modo eccessivo viti o dadi per evitare danni elettrici o 

meccanici alla fotocellula.
4) Nell'installazione affiancata di più fotocellule, lasciare uno spazio adeguato 

tra i vari sensori per evitare interferenze reciproche.
5) Nell'installazione affiancata di due o più emettitori e ricevitori, alternare 

l'emettitore con il ricevitore o installare una barriera per impedire 
reciproche interferenze luminose. Evitare la riflessione da oggetti o pareti 
laterali e di fondo.

6) Non esporre le fotocellule a fonti dirette di luce fluorescente che potrebbero 
comprometterne il corretto funzionamento. Non superare i limiti di 
immunità alla luce ambientale.

7) Non usare solventi organici o liquidi corrosivi per pulire le lenti delle fotocellule. 
Le parti ottiche devono essere pulite con un panno morbido e poi asciugate.

8) Non usare le fotocellule all'aperto senza adeguata protezione.
9) Non utilizzare le fotocellule in luoghi polverosi, in presenza di vapore, gas, 

vapori corrosivi, liquidi corrosivi, pioggia o getti d'acqua. Non lasciare che si 
formi della condensa sulle lenti dei sensori.

10) Non superare i limiti di temperatura indicati.
11) Non sottoporre il dispositivo a forti vibrazioni o a colpi che possono 

danneggiare il sensore o pregiudicarne l'impermeabilità.
12) Nonostante alcuni tipi di sensori siano protetti IP67, questo non significa che essi 

possano essere usati per individuare oggetti in acqua o in presenza di pioggia. 

    Altre informazioni
Il produttore non è responsabile per l’uso improprio del prodotto.
Qualsiasi uso e/o applicazione non previsti dalle istruzioni devono essere 
preventivamente e direttamente autorizzati dal produttore stesso.

–
–
–

Per l’aggiornamento delle specifiche consultare
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n. TERMINOLOGIA DESCRIZIONE

1
FOTOCELLULA

- -

Sensore di prossimità fotoelettrico: dispositivo sensibile a radiazione luminosa
visibile o infrarossa diretta o riflessa; è  in grado di segnalare la presenza di un
oggetto (bersaglio) entro una determinata regione di spazio (campo di sensibilità)
per riflessione o per interruzione di un raggio proiettato nel campo di sensibilità.

1.1
STATO DI UNA
FOTOCELLULA

NON
ALIMENTATA

-
Fotocellula priva di alimentazione elettrica e perciò fuori servizio;
le uscite a stato solido sono in condizione non definita;
le uscite a relè corrispondono alla condizione relè non attivato (off ).

1.2
STATO DI UNA
FOTOCELLULA

NON
ATTIVATA

ALIMENTATA

Fotocellula correttamente alimentata e perciò in funzione, in condizioni di
bersaglio assente; in particolare:
- f. Proximity priva di bersaglio in campo;
- f. Reflex o barriera con raggio allineato e non interrotto da bersaglio;
Lo stato delle uscite definito “normale” (es. Uscita normalmente …
(aperta/chiusa)) si riferisce a questa condizione della fotocellula.

1.3
STATO DI UNA
FOTOCELLULA

ATTIVATAALIMENTATA

Fotocellula correttamente alimentata e perciò in funzione, in condizioni di
bersaglio presente; in particolare:
- f. Proximity con bersaglio in campo e rilevato;
- f. Reflex o barriera con raggio non allineato o interrotto da un bersaglio.

1.4 IMPULSO LUCE - - Indica per la fotocellula l’evento ricezione di luce diretta o riflessa. 

1.5 IMPULSO BUIO - -
Indica per la fotocellula l’evento mancata ricezione di luce diretta o riflessa.

2 USCITA -
A STATO
SOLIDO

Corrisponde al collettore di un transistor ovvero all’anodo di un TRIAC o di
uno SCR a seconda del regime elettrico di impiego (DC o AC).

2.1 USCITA PNP
A STATO
SOLIDO

PNP Uscita a stato solido con transistor PNP; quando è attivata eroga tensione
positiva di valore prossimo al polo positivo dell’alimentazione (+).

2.2 USCITA NPN
A STATO
SOLIDO

Uscita a stato solido con transistor NPN; quando è attivata eroga tensione
negativa di valore prossimo al polo negativo dell’alimentazione (-);

2.3 USCITA
ON
(ATTIVATA)

A STATO
SOLIDO

Uscita a stato solido attivata, eroga sul carico una tensione di uscita praticamente
uguale (di poco inferiore) alla tensione di alimentazione della fotocellula stessa.

2.4 USCITA
OFF (NON
ATTIVATA)

A STATO
SOLIDO

Uscita allo stato solido non attivata; il carico collegato ad essa non riceve
tensione, può essere presente una modesta corrente di perdita non superiore
a qualche micro-ampere.

2.5 USCITA N.O.
A STATO
SOLIDO

Uscita a stato solido in assetto off (non attivata) quando la fotocellula è in
condizione “normale” cioè non attivata.

2.6 USCITA N.C.
A STATO
SOLIDO

Uscita a stato solido in assetto on (attivata) quando la fotocellula è in
condizione “normale” cioè non attivata.

3 USCITA -A RELÉ Corrisponde al contatto di un relè generalmente isolato dall’alimentazione
della fotocellula.

3.1 USCITA N.C.A RELÉ
Contatto chiuso quando la fotocellula è in condizione “normale” cioè non attivata.

3.2 USCITA N.O.A RELÉ
Contatto aperto quando la fotocellula è in condizione “normale” cioè non attivata.

4
RELÉ DI
USCITA

-
NON ATTIVATO
(OFF)

Relè in condizioni di riposo, non alimentato e perciò non commutato.

4.1
RELÉ DI
USCITA

-
ATTIVATO
(ON)

Relè in condizioni di lavoro, alimentato, e perciò commutato.

Per l’aggiornamento delle specifiche consultare
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